
Ex cementeria. Oltre 50 chili di gelatina e 250 cariche per far crollare i primi edifici

Ore 15.30: salta in aria
un pezzo di storia cittadina
Si replica domani e mercoledì, domenica l’ultima demolizione

Ha pubblicato l’anno scor-
so un libro, “Cagliari: la
città sotterranea”, in cui
esamina nei dettagli l’atti-
vità estrattiva del capoluo-
go, dal periodo punico agli
anni ’70. Marcello Polastri
può considerarsi la memo-
ria storica dell’ex cemente-
ria di Santa Gilla. «Gli im-
pianti entrarono in funzione
nel 1919. La struttura era
stata concepita per fornire
il cemento utile alla costru-
zione della diga sul Tirso,
alta 40 metri, ma contribuì
a costruirne altre». Il calca-
re estratto dai colli di Tuvu-
mannu e Tuvixeddu, veniva
poi portato nella cemente-
ria con un sistema di picco-
li carrelli ferroviari e attra-
verso una galleria urbana
lunga chilometri. È da lì, da
quella straordinaria area
archeologica sacrificata

proprio al dio cemento, che
provenivano le pietre desti-
nate ad essere trasformate
nell’area di via Santa Gilla. 

Il periodo d’oro coincide
con il secondo dopoguerra:
«Cagliari era distrutta dai
bombardamenti e col ce-
mento lavorato dagli im-

pianti sono state costruite
tantissime opere cittadine,
per esempio lo stadio
Sant’Elia, il capannone Ner-
vi e parte del porto». Poi,
rapido, il declino, «determi-
nato dai vincoli archeologi-
ci e ambientali e dalla sem-
pre minore disponibilità di
calcare, che hanno consi-
gliato il trasferimento del-
l’attività a Samatzai». E co-
sì di quella che un tempo
era stata il fiore all’occhiel-
lo dell’industria cittadina
tra una settimana rimar-
ranno soltanto i ruderi. Po-
lastri ricorda anche «i 61 la-
voratori, soprattutto operai,
morti nell’ex cementeria a
cavallo tra gli anni ’60 e ’70.
Proporrò alla Giunta Comu-
nale di dedicare almeno
una lapide che ricordi il lo-
ro sacrificio». 

MAURO CAPRONI

Dentro il cantiere. [P. P.]

SLA STORIAS

Nata nel 1919, fornì il cemento
per costruire la città del dopoguerra

Per strada non c’è nessuno.
Alle 14 via santa Gilla e via-
le Sant’Avendrace sono de-
serte: alcuni hanno scelto di
andare al mare e tornare a
casa a demolizione conclusa,
altri invece sono chiusi fra le
mura domestiche in attesa
dell’evento. Polizia munici-
pale e vigili del fuoco presi-
diano la zona. «Ci hanno det-
to che dopo le 15 non pos-
siamo più uscire per qualche
ora — dice Elisabetta Ful-
ghesu che si affretta a rag-
giungere via Flumendosa —
l’evento è da film, certo c’è
molta curiosità. Speriamo
che fili tutto liscio». Per ogni
evenienza, le istruzioni sono
state seguite alla lettera: bal-
coni vuoti e serrande abbas-
sate. Si avvicina il momento
dell’esplosione e arrivano i
curiosi, rigorosamente ar-
mati di macchina fotografica

e telecamera. «Qua non si
può passare», è però l’ordine
dei poliziotti, che suggerisco-
no a decine di persone di
spostarsi in via dei Punici.
Ma anche chi ha scelto via
Campo Scipione ha un bel
vedere. Giuliano Secci si fer-
ma a dare un’occhiata. «Ho

saputo dell’esplosione da tv e
giornali — racconta — e vi-
sto che ero da queste parti
ho deciso di fermarmi». So-
no le 15.30: si sentono i tre
fischi della sirena. «Oddio,
che paura ma non dovevano
avvisarci?», dice Mariella Er-
riu. 

Una parte della cemente-
ria è ormai crollata e chi ci
ha lavorato osserva con no-
stalgia.  «Ho passato qua-
rant’anni là dentro — rac-
conta Alemagno Coiana —
ed ora rimane solo un cumu-
lo di macerie». Non è il solo
a ricordare i tempi andati,
perché insieme a lui ci sono
la moglie, Antonia Masala e
la figlia Ines. «Abbiamo vis-
suto per anni in questa zona
— dicono — la domolizione
ha cancellato anche un po’
della nostra vita». 

MAURA MURRU

Curiosi alla finestra. [P. PIGLIACAMPO]

STRA LA GENTES

Balconi vuoti e serrande abbassate:
a Santa Gilla va in onda un film

Alle 14,30, quando il traffico è
già bloccato e le pattuglie di
polizia, carabinieri, vigili ur-
bani e vigili del fuoco control-
lano ogni accesso, un uomo
anziano si avvicina all’ingres-
so della ex cementeria. Non
potrebbe, ma insiste: «Voglio
vederla per l’ultima volta, ci
ho lavorato per 35 anni». Per-
messo accordato, per un atti-
mo. Uno sguardo ai silos, una
lacrima, poi signor Giacomo
va via. All’interno del  recinto
di via Santa Gilla i “fuochini”
in tuta rossa e casco giallo
della Esplodem controllano
per l’ultima volta le cariche di
esplosivo sistemate la matti-
na sui pilastri degli edifici da

demolire.
Il sole scotta: 43 gradi, cer-

tifica il termometro. Le strade
davanti all’agglomerato indu-
striale e le traverse che con-
ducono in via Sant’Avendrace
sono deserte. Sul versante po-
steriore, lato ferrovia, in via
Campo Scipione e sotto e so-
pra il cavalcavia di via San
Paolo e davanti al palazzo di
vetro della Città mercato, mi-
gliaia di persone aspettano
l’evento. Come allo stadio,
mancano solo le bandiere. Del
resto è la prima volta che a
Cagliari si demolisce qualcosa
con l’esplosivo. Eppoi quello
che sta per crollare è un pez-
zo di storia della città, una

fabbrica nata ai primi del
’900 che ha prodotto il ce-
mento con il quale sono state
costruite dighe ma anche la
città del dopoguerra e gli ob-
brobri edilizi degli anni ’80.
Tra due anni sarà un centro
direzionale con una grande
piazza, accanto a un parco, in
un contesto nuovo, immerso
nel verde. 

LA PREPARAZIONE. Gabriella
Acca, funzionario della que-
stura, arriva alle 13 e coordi-
na tutti gli interventi. Regia
perfetta. La popolazione è sta-
ta avvertita: serrande abbas-
sate, ante delle finestre aper-
te, divieto di affacciarsi, non
uscire di casa. I volantini so-

no affissi dappertutto. Arriva-
no il presidente della circo-
scrizione Edoardo Tocco, l’as-
sessore al traffico Maurizio
Onorato, c’è l’assistente socia-
le del Comune. Alle 15 l’ulti-
mo briefing con gli ingegneri
del cantiere, gli specialisti e i
dirigenti delle Fs che bloccano
il traffico ferroviario. I pilastri
degli edifici da demolire (i pri-
mi quattro, gli altri cadranno
martedì e mercoledì mentre
domenica prossima crollerà il
corpo centrale) sono stati
perforati in punti specifici do-
ve sono stati sistemati com-
plessivamente 50 chili di “Ge-
latina 1” divisi in 250 micro
cariche. «Il crollo di una strut-

tura va progettato nei minimi
dettagli», spiega Remigio Pi-
reddu, ingegnere, punto di ri-
ferimento dell’associazione
temporanea di imprese che
cura la demolizione. Se co-
struendo si creano vincoli
strutturali, demolendo di di-
sarticolano, scientificamente.
I progettisti hanno calcolato il
modo esatto in cui le struttu-
re dovevano crollare.

IL CROLLO. Alle 15,25, la ter-
razza della palazzina dell’A-
genzia delle dogane, davanti
all’ingresso dell’ex cemente-
ria, diventa la tribuna per gli
addetti ai lavori. Cinque mi-
nuti dopo, preceduta da tre
squilli di tromba marina, la
detonazione: un rumore sec-
co e vanno giù in pochi secon-
di una struttura appoggiata al
silos principale e altri edifici
sul lato di via Cedrino produ-
cendo una fittissima nube di
fumo. Nelle terrazza chi ha
preparato tutto esulta: «Tutto
perfetto». In realtà ci sarà bi-
sogno di un’altra micro esplo-
sione, 15 minuti dopo, per far
crollare un edificio che si era
solo piegato. Lo spettacolo fi-
nisce, la gente va via. «È co-
me un film»? commenta Giu-
lia Addis, sette anni, spetta-
trice. Molti anziani, al contra-
rio, hanno avuto paura: loro
le bombe le hanno sentire
davvero, e non era un film.

LA STORIA DI LILLA. A vede-
re tutto questo non c’era Lilla.
Lilla è una bastardina figlia di
cani che hanno vissuto per
generazioni nella cementeria.
Viveva nel tetto del silos prin-
cipale, a venti metri da terra.
Ha sempre rifiutato di scen-
dere. La mamma e i fratellini
sono morti avvelenati duran-
te una deratizzazione, lei era
rimasta sola e aveva paura
dei gatti. Pochi giorni fa è sta-
ta adottata da uno degli im-
presari.

FABIO MANCA

In alto: il crollo di uno dei fabbricati. Sopra: i controlli. [MAX SOLINAS]
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FARMACIE
Di turno in città 24 ore
Meloni, via Livingstone 6...............070/373258
Petromilli, via Cino Da Pistoia 14 ...070/495943
Pisano, via Castiglione 41..............070/499778
Spano, via Roma 99 ......................070/655683
Di turno in provincia
Assemini, via Cagliari 154 .............070/940049
Capoterra, via Al Mare 5 ..................070/71322
Decimop., via Montegranatico.......070/965612
Dolianova, corso Repubblica 123 ..070/740649
Gonnosfan., p. V. Emanuele 11 ....070/9799377
Guspini, via Gramsci......................070/973191
Maracalagonis, via Dei Mille 47.....070/789045
Monserrato, via G. Cesare 267 ......070/573549
Muravera, via Roma 145.............070/9930566
Pula, piazza Unità ........................070/9209185
Quartu S.E., via Fiume 41..............070/811229
Sanluri, via C. Felice 205.............070/9307030
Sardara, via P. Amedeo 3.............070/9387060
Selargius, via Trieste 18.................070/848127
Siurgus D., via S. Giovanni XXXIII 3070/989474
Turri, via Martiri 5 ........................0783/959006
Villacidro, via Regione Sarda 53 ....070/932036
Villasimius, via Bixio ......................070/791238
Villasor, via Roma 37 ...................070/9649192

TELEFONI PER EMERGENZE
Emergenza medica ................................118
OSPEDALI
Ospedale San Giovanni di Dio .....070/6092215
Ospedale SS.Trinità .....................070/6095722
Ospedale Brotzu ............................070/539210
Ospedale Oncologico...................070/6095359
Ospedale Microcitemico..............070/6095553
Ospedale Binaghi ........................070/6093178
Ospedale Marino .........................070/6094430
Ospedale San Gavino......070/93781-9378211
Ospedale Muravera.....................070/6097712
AMBULATORI E GUARDIA MEDICA
Selargius .....................................070/6094003
Dolianova ......................................070/742288
Pula.............................................070/9209373
Villacidro-Sanluri ...........................070/932105
Muravera.....................................070/6097737
ASSISTENZA MEDICA: URGENZE
Assistenza domiciliare integrata..070/6096330
Cardiologia ..................................070/6094414
Ortopedia ............................070/6094367-385
Ostetricia e ginecologia...............070/6092281
Alcolisti anonimi ............................070/653140
Al-Anon familiari alcolisti...............070/674674
Insieme contro il dolore ..................800181418
Servizio Tossicodipendenti ..........070/6096329
Diabetici ........................................800/016263
Consultori familiari
Cagliari, via Sassari .070/6094108/4110/4111
Cagliari, via Talete .......................070/6095005
Cagliari, via Maglias ......................070/286261
Assemini .......................................070/947374
Capoterra ......................................070/721477
Decimomannu.............................070/9660180
Dolianova ......................................070/740973
Monserrato....................................070/573333
Quartu S.E...........................070/6097499-471
Villacidro .....................................070/9315790
PRONTO INTERVENTO
Carabinieri.............................(112) 070/60361
Questura..........................................070/60271
Polizia (volante) .....................(113) 070/60271
Polizia (stradale) ............................070/379141
Nas................................................070/541011
Vigili del fuoco...................(115) 070/4093374
Vigili urbani ...................................070/533533
Polizia amministrativa .................070/6778352
Guardia di finanza ...............(117) 070/304104
Emergenza ambientale..................070/402056
Rimozione auto .............................070/656163
PRONTO INTERVENTO PROVINCIA
Carabinieri Quartu S.E. ..................070/884255
Carabinieri Muravera.....................070/930522
Carabinieri Sanluri ......070/9307022-9307012
Carabinieri Villacidro ...070/9314222-9314205
Polizia Quartu S. E. ........................070/836131
Polizia Stradale Sanluri..................070/938001
G. di finanza San Gavino..............070/9339026
SERVIZI PUBBLICI
Comune.....................070/6771 (800/016058)
Gas................................................070/560075
Elettricità (Enel) .............................800/900800
Acquedotto ............800 761929-070/6776500
Fognature - Emergenze...............070/6778536

TELEFONI PER VIAGGIARE 
Prenotazione hotel Italia ................800/015772
Inphonline (prenotazioni alberghiere nazionali) ..
800/008777
AUTO, TRENO E BUS
Anas ................................................070/52971
Aci soccorso stradale...................................116
Trenitalia ...............................................892021
Ferrovie della Sardegna.................070/580078
Ctm .................................................070/20911
Arst................................................800/865042
Radiotaxi .......................................070/400101
AEREO
Aeroporto Elmas............................070/211211
AirOne ...........................................800/900966
Alitalia........................................848/865641-2
Meridiana ...............070/240111 - 899199001
Volare ............................................800/454000
NAVE
Tirrenia....................070/666065-199/123199
Moby Lines......................................02/865231
Linea dei Golfi .......070/658413-056/5222300


